
Signore, insegnami la via dei tuoi decreti e la custodirò sino 

alla fine. Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua leg-

ge e la osservi con tutto il cuore. Manda la tua luce, sia 

essa a guidarmi! Signore, parlerò dei tuoi insegnamenti e 

non dovrò vergognarmi. La mia delizia sarà nei tuoi comandi, 

che io amo. Manda la tua luce, sia essa a guidarmi! Si-

gnore, insegnami il gusto del bene e la conoscenza, perché 

ho fiducia nei tuoi comandi. Prima di essere umiliato andavo 

errando, ma ora osservo la tua promessa. Manda la tua 

luce, sia essa a guidarmi! Signore, salva il tuo popolo, 

benedici tutti i tuoi figli. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 11 ore 08:00 Giuseppe 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30  

Domenica 12 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Def. Fam. Pierucci ~  Fam. Becci  ~  
Ciaroni 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  13 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 14 ore 08:00  
Mercoledì 15 ore 08:00  
Giovedì 16 ore 08:00  

Venerdì 17 ore 08:00  

Sabato 18 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Leandro ~  Dino e Severina ~  Righi 
Eliseo  (settima) ~   

Domenica  19 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Def. Fam. Vagnini 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Come la folla seduta 

sulla spiaggia anche noi 

ci mettiamo in ascolto 

della Parola, sicuri che 

non tornerà a Dio senza 

aver compiuto ciò per 

cui l’ha donata. Prima 

lettura: Questo piccolo 

carme celebra l’efficacia 

e la forza fecondatrice 

della parola di Dio. 

L’immagine è presa dal 

mondo agricolo. Il pro-

feta immagina quasi un 

ciclo completo di rela-

zioni tra la parola divina 

e l’umanità. Seconda 

lettura: La natura at-

tende avidamente l’apparizione della nuova umanità com-

posta dai figli di Dio. Non ci sarà più un Adamo cieco e 

malvagio, che sottomette le realtà terrestri, usandole 

come strumenti di morte e di egoismo. Ma sulla terra 

vivrà un uomo libero e figlio di Dio, il nuovo Adamo, inau-

gurato da Cristo. Vangelo: Il discorso in parabole è il 

terzo dei cinque grandi discorsi del Vangelo di Matteo, 

quindi quello che occupa la posizione centrale. Esso rac-

coglie sette parabole sul regno di Dio, e accompagnerà la 

liturgia per tre domeniche. 

12 dom. 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
Ss. Nabore e Felice; S. G. Gualberto; S. Leone I   
Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli 

13 lun. 
S. Enrico (mf); S. Clelia Barbieri; S. Esdra   
Is 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34-11,1 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio 

14 mar. 
S. Camillo de Lellis (mf); S. Toscana; B. Angelina da Marsciano 
Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 
Dio ha fondato la sua città per sempre 

15 mer. 
S. Bonaventura da Bagnoregio; S. Vladimiro; S. Ansuero  
Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27 
Il Signore non respinge il suo popolo 

16 gio. 
B.V. Maria del M. Carmelo (mf); B. Irmengarda; S. Antioco   
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30 
Il Signore dal cielo ha guardato la terra 

17 ven. 
S. Marcellina; S. Leone IV; S. Giacinto   
Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 
Spero in Te, Signore, Tu mi dai vita 

18 sab. 

S. Federico; S. Materno; S. Arnolfo   
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 
Non dimenticare i poveri, Signore! 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Gesù racconta la sua prima parabola galleggiando sopra una barca. Egli amava il paesaggio del lago e amava la 
terra, i campi di grano, le distese di spighe, di papaveri, di fiordalisi. Guardava la vita e nascevano parabole. “E 
non parlava loro se non per parabole”, che non si perdono in preamboli ma raccontano semplicemente un fatto. 
Osserva un seminatore, e nel suo gesto intuisce qualcosa di Dio. “Il seminatore uscì a seminare”, ma non un 

seminatore qualsiasi, è il Seminatore per eccellenza. Uno che spera anche nei sassi e nelle spine, un prodigo inguaribile. Un sognatore 
che vede vita ovunque, convinto che persino la sterpaglia si possa trasformare in giardino. Ed ecco che l’immagine d’un tempo antico ci 
riempie gli occhi della mente: un uomo con una sacca al collo che percorre un campo arato a passi lenti e misurati, compiendo un gesto 
largo della mano, sapiente e solenne. Con il suo gesto scavalca il buon terreno. Il seminatore, che può sembrare sprovveduto, butta il 
seme sull’interezza del terreno, vede e abbraccia l’imperfezione del campo del mondo, dove nessuno è discriminato. Non possiamo 
aspettare che le cose, le persone, siano perfette per cominciare ad amarle. E il seminatore, che sembra sprecare il seme sui 
sassi e sui tratturi, è Dio che abbraccia ogni persona così com’è, come una storia imperfetta ma dove è sempre possibile ricominciare. E 

lo diresti il racconto di una semina fallimentare se non fosse per il finale, che è determinante: e davano frutto, detto all’imperfetto, come 
una azione lunga, protratta, che continua, una fruttificazione che non si esaurisce Il male non ferma la storia, la semina va avanti. Tutto 
è fiducia incamminata, una pioggia continua di semi di Dio cade tutti i giorni sopra di noi. E il seminatore, che sembra sprecare il seme 
sui sassi e sui tratturi, è Dio che abbraccia ogni persona così com’è, come una storia imperfetta ma dove è sempre possibile ricominciare. 
E lo diresti il racconto di una semina fallimentare se non fosse per il finale, che è determinante: e davano frutto, detto all’imperfetto, 
come una azione lunga, protratta, che continua, una fruttificazione che non si esaurisce Il male non ferma la storia, la semina va avanti. 
Tutto è fiducia incamminata, una pioggia continua di semi di Dio cade tutti i giorni sopra di noi. Il mio Dio contadino sa che, per tre vol-
te, come dice la parabola, per infinite volte, come dice la mia esperienza, non rispondo, ma poi accade che una volta almeno rispondo, e 
allora è il trenta, il sessanta, il cento per uno. Tutti siamo feriti e opachi, campo duro e spinoso. Eppure, la nostra umanità imper-
fetta è ancora adatta per il seme di Dio. E lui respira meglio, mano a mano che diventiamo non già più bravi e perfetti, ma sempre più 
noi stessi, sempre più veri e autentici. L’etica del Vangelo non è quella di un campo senza spine, ma è quella del frutto. Lo 
sguardo del seminatore non si posa sull’assenza o meno di difetti di rovi, di sassi, ma sulla fecondità di domani, su spi-
ghe piene, generose, gonfie, profezia di pane spezzato per la fame dei figli. Il cristiano è consapevole che la sua vita darà frutto, ma 

senza pretendere di sapere come, né dove, né quando. Ha la certezza che non va perduta nessuna opera d’amore, nessuna generosa 
pazienza, ma che tutto ciò circola nelle vene del mondo come forza di vita» (Evangelii gaudium 278-279).  
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di  

Ermes  

RONCHI 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 04 luglio e domenica 05 luglio 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 253,30 

hanno ricevuto il  
Sacramento del Battesimo 

 
Leonardo e Aron Imeti 

 

 
IN PAX DOMINI 

 

 
Eliseo Righi 

 
 


